Abbiamo ascoltato la canzone che si intitola c’era una volta Natale.

C’era una volta… sembra iniziare come una favola, come una storia e in effetti se ci pensiamo quella della nascita di Gesù è una storia bellissima, la pagina più bella che Dio ha voluto scrivere per dimostrarci il suo amore per noi.

Una bella storia di cui però oggi abbiamo perso il senso più vero: cos’è il Natale oggi per noi?
Vacanza da scuola. 
Un’ occasione per la rincorsa del regalo all’ultima moda.

Il momento per riempirci la pancia di dolci e cose buone da mangiare. 

Questa canzone ci fa soffermare un attimo su questo modo di vivere il Natale che perde di vista l’essenziale e cioè Gesù, che è il vero protagonista di questa festa.
Per riscoprire il senso del Natale ripartiamo quindi dal racconto del Vangelo che abbiamo appena letto. Gesù nasce in una città dell’Impero Romano ma non nella capitale, non a Roma ma in una piccola città di una provincia conquistata. Non nasce nel palazzo più bello del re più grandioso ma in una povera grotta fuori città. Non nasce in mezzo ai potenti della terra ma tra gente disperata e disprezzata come i pastori.
Il Signore che nasce è povero bisognoso di tutto. 
E’ il suo modo per farci capire che non conta il vestito più bello o l’ultimo gadget alla moda perchè l’essenziale sta altrove, basta Gesù a dare un senso diverso alla nostra vita.
La canzone ripete “ci hanno lasciato soli, tra milioni di altri cuori soli”…

A volte, magari proprio mentre ci stiamo tuffando in mezzo alla gente che affolla il mega centro commerciale, ci accorgiamo di quanto siamo lontani da chi ci sta accanto, ognuno chiuso nel proprio piccolo mondo da proteggere dagli altri che ci spaventano. E ci sentiamo soli.
Gesù nasce in una grotta grazie ai pastori che hanno accolto Maria e Giuseppe e hanno fatto loro un po’ di spazio: ci dice che lui può nascere per noi solo se abbattiamo le barriere e i muri che abbiamo eretto intorno a noi e ci apriamo all’accoglienza e alla condivisione, se prepariamo uno spazio nel nostro cuore dove lui possa nascere anche in questo Natale.
Ora prendiamoci un po’ di tempo, lasciamoci provocare da quello che abbiamo ascoltato, se facciamo fatica lasciamoci guidare un po’ dalle domande e proviamo un po’ a pensare a come ci stiamo preparando al Natale che ormai sta per arrivare..
Vieni di notte,
ma nel nostro cuore è sempre notte:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni in silenzio,
noi non sappiamo più cosa dirci:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni in solitudine,
ma ognuno di noi è sempre più solo:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni, Figlio della pace,
noi ignoriamo cosa sia la pace:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni a liberarci,
noi siamo sempre più schiavi:
E dunque vieni sempre, Signore.
Vieni a consolarci,
noi siamo sempre più tristi:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni a cercarci,
noi siamo sempre più perduti,:
e dunque vieni sempre, Signore.
Vieni, tu che ci ami:
nessuno è in comunione col fratello
se prima non è con te, o Signore.
Noi siamo tutti lontani, smarriti,
né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo.
Vieni, Signore. Vieni sempre, Signore.

